
COMUNE  DI SIRACUSA               Registro Proposte

Settore entrate e servizi fiscali      Consiglio Comunale          
                                                                                                                                                                                                   n.  9  del 06.03.2024

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  redatta  ai sensi e   per  gli                        
effetti di cui all'art.1 – lett. i - della L.R. n. 48 dell’11.12.1991, modificato 
dall’art. 12 della L.R. n. 30 del 23.12.2000,
da sottoporre al Consiglio Comunale  con il seguente

  
OGGETTO: Imposta municipale propria (IMU) –  Aliquote anno 2024

Ai sensi  e per gli effetti degli artt.53 L.N. 142/1990 e 1 L.R. n. 48/1991 si esprimono i seguenti pareri:

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Per quanto concerne la Regolarità Tecnica
Esprime parere:       Favorevole

Data
                                   

        
                                      IL DIRIGENTE DI SETTORE

                                               
                              ______________________

  SETTORE  FINANZIARIO

Visto:
per la Registrazione;
per la Regolarità Contabile, ai sensi dell’art. 12,
L.R. n. 30/2000; 
per  la  Copertura  Finanziaria  ai  sensi  dell’art.
153, 5° comma del D. Lgs n. 267 del 18/8/2000.

Esprime parere: _________________________

Data ________________

                          IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Impegno  di  spesa  per   complessive  Euro
______________viene annotato sul  Cap. _____
Cod. _______  del Bilancio ________________

Data _____________
                                                 IL DIRIGENTE 
                                                
                                     __________________________

              
                     

                  

Favorevole



PROPOSTA

Premesso che  l’approvazione delle aliquote IMU per l’esercizio finanziario in corso è il 15 marzo 2024;

Richiamati i  commi  da  739  a  783  dell’art.  1,  Legge  n.  160/2019,  avendo  ad  oggetto la  disciplina

dell’IMU.

Viste,  altresì,  tutte  le  disposizioni  del  D.Lgs.  n.  504/1992,  dell’art.1,  commi  161-169,  della  L.n.

296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019.

Dato atto che l’art.1, comma 744, della Legge n. 160/2019, conferma che è riservato allo Stato il gettito

dell’IMU derivante dagli  immobili  ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad

aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel

gruppo  catastale  D  posseduti  dai  comuni  e  che  insistono  sul  rispettivo  territorio.  Le  attività  di

accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D

sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette

attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il  successivo comma 753 fissa, inoltre, per gli stessi

immobili, l’aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento riservata allo

Stato, mentre i comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06

per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

Richiamato l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la podestà regolamentare dell’ente in materia

di  entrate,  applicabile  all’IMU  in  virtù  di  quanto  disposto  dall’art.1,  comma  777,  della  Legge  n.

160/2019;

Richiamati i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019:

- il  comma  748,  che  fissa  l’aliquota  di  base  per  l’abitazione  principale,  classificata  nelle  categorie

catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per il

Comune  di  aumentarla  di  0,1  punti  percentuali  o  diminuirla  fino  all’azzeramento,  mediante

deliberazione del Consiglio comunale;

- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante per

l’abitazione  principale  classificata  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8  e  A/9  e  relative  pertinenze,

precisando  che  detta  detrazione  si  applica  anche  agli  alloggi  regolarmente  assegnati  dagli  istituti

autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,

aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77;



- il  comma  750,  che  stabilisce  l’aliquota  di  base  per  i  fabbricati  rurali  ad  uso  strumentale,  di  cui

all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni,

dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i comuni solo di

ridurla fino all’azzeramento;

-  il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita,

così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l’esenzione a

decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette;

- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del Consiglio comunale,

l’aliquota di  base per  i  terreni  agricoli,  fissata nella  misura dello  0,76 per  cento,  con aumento fino

all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento;

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, l'aliquota

di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del Consiglio comunale, di aumento

sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, riservata allo Stato;

- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli

di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità per il Comune di

aumentarla  sino  all'1,06  per  cento  o  diminuirla  fino  all'azzeramento,  mediante  deliberazione  del

Consiglio comunale.

Dato atto che ai sensi dell'art. 1, comma 761, della L. n. 160/2019, l'imposta è dovuta per anni solari

proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese

durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è

computato  per  intero.  Il  giorno  di  trasferimento  del  possesso  si  computa  in  capo  all'acquirente  e

l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso

risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione

tributaria; 

il versamento dell'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 762, della Legge n. 160/2019, è dovuto al Comune

per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni

caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in

un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari

all'imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno

precedente.  Il  versamento  della  rata  a  saldo  dell'imposta  dovuta  per  l'intero  anno  è  eseguito,  a

conguaglio,  sulla  base  delle  aliquote  risultanti  dal  prospetto  delle  aliquote  di  cui  al  comma  757,

pubblicato  ai  sensi  del  comma  767  nel  sito  internet  del  Dipartimento  delle  finanze  del  Ministero

dell'economia  e  delle  finanze,  alla  data  del  28  ottobre  di  ciascun  anno.  La  disposizione  riferita  al



“prospetto delle aliquote”  decorrerà soltanto in seguito all’adozione del decreto di cui al comma 756,

come previsto dalla Risoluzione n. 1/DF del MEF, del 18 febbraio 2020; 

ai  sensi  dell'art.  1,  comma  765,  della  L.  n.  160/2019,  il  versamento  del  tributo  è  effettuato

esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,

con le modalità stabilite con provvedimento del  direttore dell'Agenzia delle entrate,  ovvero tramite

apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui all'articolo 17 del citato decreto

legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili, nonché attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5

del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre

modalità previste dallo stesso codice.

Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi

erogati da questo Ente e  per  consentire la  conservazione degli  equilibri  di  bilancio,  di  approvare e

confermare le aliquote del tributo come da tabella allegata: 

-  aliquota ordinaria 10,60 per mille

-  abitazione principale e relative pertinenze esente

-  aliquota  prevista  per  l’abitazione  principale  classificata  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8  e  A/9  e

relative pertinenze (art. 1, comma 748, della L. n. 160/2019): 6,00 per mille; detrazione per l’abitazione

principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 749,

della L.  n.  160/2019): dall'imposta si  detraggono, fino a concorrenza del  suo ammontare,  euro 200

rapportati al periodo dell'anno durante il  quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è

adibita  ad  abitazione  principale  da  più  soggetti  passivi,  la  detrazione  spetta  a  ciascuno  di  essi

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si

applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti

di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in

attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

- Immobili di categoria D  è prevista l’aliquota 10,60 per mille di cui 7,60 allo Stato e 3,00 al Comune

-  Fabbricati costruiti e  destinati e dall’impresa costruttrice alla  vendita,  fintanto che permanga tale

destinazione e non siano in ogni caso locati (c.d. beni merci) esenti 

- Terreni agricoli  10,60 per mille

- Immobili a disposizione 10,60 per mille

- Aree Fabbricabile 10,60 per mille

- Fabbricati rurali ad uso strumentale 1,00 per mille.



Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che, a decorrere dall’anno

2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le

aliquote  IMU  esclusivamente  con  riferimento  alle  fattispecie  individuate  da  apposito  decreto  del

Ministro dell’economia e delle finanze.

Rilevato che, ai  sensi del comma 757, dell’art.  1,  Legge n. 160/2019, anche qualora il  Comune non

intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di

approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del

federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un apposito prospetto delle stesse.

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote hanno efficacia per l’anno

di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero

dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno.

Rilevato che la  pubblicazione di  cui  al  punto precedente prevede l’inserimento del  prospetto delle

aliquote,  di  cui  al  citato comma 757,  entro il  termine perentorio del  14 ottobre dello stesso anno,

nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale.

Preso atto  che, in  caso di  mancata  pubblicazione entro  il  28  ottobre,  si  applicano le  aliquote  e  i

regolamenti vigenti nell’anno precedente,  considerando che non è ancora applicabile la disposizione

contenuta  nel  comma  837  dell’art.  1  della  L.  197/2022,  in  base  alla  quale:  “in  deroga  all'articolo

1,comma 169,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  e  al   terzo   periodo  del  presente  comma,  a

decorrere  dal  primo  anno  di  applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756  e  757 del

presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le  modalità previste dal comma 757 e

pubblicata nel termine di  cui  al  presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da

748  a 755”.

Visto che:

1. è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n 172/2023 il Decreto 7 luglio MEF con le fattispiecie in

materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le qliquote

Imu come previsto dal comma 756 dell’articolo 1 della legge n. 160/2019 (legge di Bilancio 2020)

2.  l’art.  7  del  Decreto sopra citato prevede “L’obbligo di  redigere  la  delibera di  approvazione delle

aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione del Prospetto ministeriale, utilizzando l’applicazione informatica



di  cui  all’art.  3,  comma  ,  decorre  dall’anno  di  imposta  2024”  e  si  stabilioscono  le  modalità  di

elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del relativo prospetto;

3. l’art. 6-ter della legge 170 del 27/11/2023, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge

29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi e

versamenti fiscali, che prevede nel dettaglio che: “In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni

a seguito della fase di sperimentazione, nell’elaborazione del Prospetto di cui all’articolo 1, commi 756 e

757 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e tenuto conto dell’esigenza di tener conto di alcune rilevanti

fattispecie  attualmente  non  considerate  dal  predetto  prospetto,  l’obbligo  di  redigere  la  delibera  di

approvazione  delle  aliquote  dell’IMU  tramite  l’elaborazione  del  Prospetto,  utilizzando  l’applicazione

informatica  messa  a  disposizione  sul  portale  del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  decorre

dall’anno di imposta 2025.”

Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il Ministero

dell’Interno in data 20 luglio 2021 con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche per l’invio delle

delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del Federalismo Fiscale.

Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario n.53 del 30.09.2020 relativa all’approvazione

del Regolamento di disciplina dell’Imposta Municipale Propria.

Visto il decreto del Ministro dell'Interno del 22 dicembre 2023 che ha differito, al 15 marzo 2024,

il  termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024-2026 degli enti locali, ai sensi

dell'art. 151, comma 1, del TUEL. 

Visto  l'art.  1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui:  “Gli enti locali  deliberano le tariffe e le

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione

del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di

mancata approvazione entro il suddetto termine, le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 

Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 –

T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio competente.



Visto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 –

T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario.

Acquisito il  parere  dell’organo  di  revisione,  ai  sensi  dell’art.  239  comma  1  lettera  b)  del  Decreto

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L.

PROPONE

Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento.

Di approvare e confermare le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2024, come segue:

- aliquota ordinaria 10,60 per mille

- abitazione principale e relative pertinenze esente

-  aliquota  prevista  per  l’abitazione principale  classificata  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8  e  A/9  e

relative pertinenze (art. 1, comma 748, della L. n. 160/2019): 6,00 per mille; detrazione per l’abitazione

principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 749,

della L.  n.  160/2019): dall'imposta si  detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200

rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è

adibita  ad  abitazione  principale  da  più  soggetti  passivi,  la  detrazione  spetta  a  ciascuno  di  essi

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione

si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli

enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti

in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

- Immobili di categoria D  è prevista l’aliquota 10,60 per mille di cui 7,60 allo Stato e 3,00 al Comune

- Fabbricati costruiti e destinati e dall’impresa costruttrice alla  vendita,  fintanto che permanga tale

destinazione e non siano in ogni caso locati (c.d. beni merci) esenti 

- Terreni agricoli  10,60 per mille

- Immobili a disposizione 10,60 per mille

- Aree Fabbricabile 10,60 per mille

- Fabbricati rurali ad uso strumentale 1,00 per mille.

Evidenziato  che  il  presente  atto  è  indifferibile  ed  urgente  la  cui  mancata  approvazione  potrebbe

comportare riflessi sugli equilibri di bilancio.



Di provvedere  ad  inviare  per  via  telematica,  mediante  inserimento  della  presente  deliberazione

nell'apposita  sezione  del  Portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  successiva  pubblicazione  sul  sito

internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma

767, della Legge 160/2019.

Di procedere alla  pubblicazione della  presente delibera nel  rispetto delle  disposizioni  del  D.lgs.  18

agosto 2000, n. 267.

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.12, comma 2, della

L.R.  n.44/91, attesa l’urgenza di provvedere in merito, nell’interesse dell’Ente, per i motivi citati nella

proposta deliberativa.



IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

cognome e nome: Schimmenti Loredana

                   firma: __________________

                                                                                                        L’Assessore relatore

   
IL PRESIDENTE

   

                                                            
 IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                       

ALLEGATI

- ALIQUOTE IMU 2024



IMU 2024

COMUNE DI SIRACUSA 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA

Aliquota ordinaria 10,60 per mille

Abitazione principale e relative pertinenze esente

Abitazione principale 
(cat.A/1, A/8 e A/9) e 
relative pertinenze    

6,00 per mille

Alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti 
autonomi per le case popolari o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica (sono incluse le 
relative pertinenze)

10,60 per mille

Detrazione per abitazione principale 200 euro 

Immobili categoria D 10,60 per mille di cui 
7,60 allo Stato; 
3,00 al Comune 

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che 
permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati (c.d. beni merci)  

esente

Terreni agricoli 10,60 per mille

Immobili a disposizione 10,60 per mille

Aree fabbricabile 10,60 per mille

Fabbricati rurali ad uso strumentale 1,00 per mille
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